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“LA SETTIMANA METEO IN LIGURIA”, n° 61 del 28 agosto 2017 

La settimana tra il 21 e il 27 agosto, in Liguria, è stata ancora prettamente estiva con la 

rimonta anticiclonica sull'Europa centro occidentale che, dopo il debole passaggio 

fresco sulle Alpi del 20 agosto, ha mantenuto temperature molto calde (legate a richiami 

di aria africana) in particolare sulla Spagna e la Francia (con anomalie fino a 

+7/+9°gradi). In Liguria e sul nord-Italia siamo, invece, rimasti su valori attorno alla 

norma o localmente di qualche grado sopra l'atteso per il periodo. 

 

Le temperature lungo la costa hanno visto,  nelle città capoluogo, massime 

generalmente tra 26 e 28 gradi, con un picco a Savona lunedì’ 21 di 30.1 gradi mentre è 

proseguita la sequenza di “notti tropicali” (ovvero con minime sopra i 20 gradi) con 

Imperia e Genova che hanno il pieno con 7 notti su 7 mentre a Savona e alla Spezia 

qualche minima è scesa sotto questo significativo valore. In assoluto i valori più alti si 

sono registrati sabato 26 a Mattarana (La Spezia) con 36.8 mentre domenica 27 Sesta 

Godano (La Spezia) ha toccato 36.2 e Valzemola (Savona) 35.8. Le minime sono, 

invece, scese sotto la soglia dei 10 gradi attestandosi, lunedì 21, a 7.6 per quanto 

riguarda Loco Carchelli (Genova), 8.3 a Padivarma (La Spezia) e 8.7 a Colle di Nava 

(Imperia). 

 

Ancora molto scarse le precipitazioni con massimi giornalieri di appena 4.6 millimetri 

mercoledì 23 agosto. Una situazione estremamente “secca” che coinvolge il centro-nord 

Italia e gran parte dell’Europa centro occidentale per via proprio della rimonta 

anticiclonica). In queste zone infatti si sono registrate anomalie di circa -3/-6 mm 

giornalieri . Le circolazioni depressionarie associate a precipitazioni sono rimaste 

confinate prevalentemente  sull’Europa nord-orientale e la Turchia. 

 


